


Il primo evento del Gruppo Regionale CAI Lazio e della sez. del CAI di Amatrice è  

Montagne nel cuore CAI Lazio e Montagne in movimento CAI Amatrice. 

Ben oltre ad essere solo spazio geografico impervio, altorilievo in un’area limitata, la 

complesso, specifico e unico.  Il 17 giugno ad Amatrice con Mauro Corona si 
incontreranno il Vajont e la Laga, due tragedie diverse, lontane nel tempo e due 
ricostruzioni complicate. Ma anche le speranze e la forza di comunità che sanno 

terra e la nostra comunità, seppure a tempo, significherebbe abbandonare un amore 
condannandolo inesorabilmente all’oblio. Non vogliamo che questo accada e di certo non 
accadrà. Abbiamo deciso di rinascere con Amatrice e la nostra sezione sarà un punto di 

Centro d’Italia diventeranno le pietre miliari del nostro futuro percorso che sarà di certo in 

crolliamo”. 

 “La cultura della montagna nel CAI non può più essere sussidaria. E’ fondamento di fronte 

smemorato la cultura della montagna non è solo tradizione. E’ vita e storia del nostro 
tempo, è emozione consapevole e conoscenza. Questa cultura nutre la capacità di non 
aver bisogno del tanto superfluo per stare bene e condividere con gli altri. Ciò che cerco di 
seminare nelle 19 sezioni del Lazio è questo stare nel CAI come un’opportunità di crescere 
dentro di sé grazie alla montagna. Il CAI Lazio sta crescendo nel suo impegno di tante 
donne e uomini che sostengono la Casa della Montagna ad Amatrice”. 

FABIO DESIDERI, Presidente Gruppo Regionale CAI Lazio.
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